IX LEGISLATURA

II Commissione

Verbale N. 73

Seduta del 25/09/2014

Audizione con i rappresentanti delle OO.SS. su: DDL n. 15 del 01/08/2014  “Norme in materia di organizzazione, riduzione della dotazione organica e della spesa del personale ed attuazione dell’art. 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147”

Al termine dell’audizione i lavori della Commissione proseguono con il seguente  o.d.g.: 

1) Approvazione verbali sedute precedenti.
2) Esame del Disegno di legge succitato.

Presidenza VII Commissione:  Brigante

Risultano presenti per la II Commissione: Boccardi, De Gennaro, Caracciolo, Caroppo, Curto, Damone, Lospinuso, Lanzillotta, Losappio, Monno, Loizzo (sostituisce Maniglio) .

Assenti: Maniglio.

Assistono per la II Commissione: Corvasce, Marella, Nuzzolese. 

Partecipano ai lavori della Commissione l’Assessore alle Risorse Umane, Caroli e il Consigliere Camporeale.

Alle ore 11,30 il Presidente Brigante, verificato il numero legale, comunica che, su richiesta di alcuni consiglieri assenti per motivi vari, si procederà alla sola audizione come previsto da calendario, per consentire ai richiedenti di partecipare all’esame di merito del DDL, quindi, apre i lavori dando la parola ai rappresentanti dei sindacati di categoria e, successivamente, ad una delegazione dei lavoratori precari dell’ente.

Interviene il rappresentante della Cgil, D’Alberto, che invoca l’avvio immediato delle procedure di stabilizzazione e l’applicazione in maniera letterale di  quanto disposto dal comma 529 della legge nazionale 147/2013 che prevede la stabilizzazione a domanda per chi è in possesso dei requisiti e l’immissione in graduatoria senza ulteriori selezioni.

D’Alberto fa presente che esiste già una disponibilità dei 2 milioni di euro che sono stati accantonati per il 2014

Il rappresentante della CISL, Lezzi, ribadisce che come già sottoscritto nel protocollo d’intesa con l’amministrazione, è necessario prevedere per la stabilizzazione dei precari un percorso che includa anche l‘incentivo all’esodo dei dipendenti a tempo indeterminato alle soglie del pensionamento e che possa valorizzare la professionalità del personale “storico”.

La rappresentante della UIL, Rima, insistite sulla necessità di garantire un percorso “certo e legittimo per tutti i dipendenti precari”, di recuperare ulteriori fondi per la stabilizzazione e di prevedere la clausola di salvaguardia per l’incentivo all’esodo.

Dopo gli interventi dei rappresentanti delle OO.SS. CSA e UGL, prende la parola il rappresentante della DIRER, Mongelli, che esprime la preoccupazione di come l’esodo potrebbe portare allo svuotamento della pianta organica dei dirigenti, già di per sé carente.

Prende la parola l’Assessore Caroli che ringrazia i rappresentanti sindacali intervenuti per il loro contributo alla discussione e ribadisce come il disegno di legge sia stato frutto della condivisione con le stesse organizzazioni sindacali. L’obiettivo era quello di rendere sostenibile la stabilizzazione del personale precario e di valorizzare le professionalità già presenti all’interno della Regione. 

Purtroppo, non essendo possibile assumere congiuntamente tutta la platea dei precari, si rende è necessario prevedere tempi diversi per consentire che si liberino spazi e risorse necessari per le assunzioni. Tutto ciò, senza dimenticare l’immissione nei ruoli dei dipendenti di categoria C e di quanti risulteranno vincitori del concorso per funzionari di categoria D.

Caroli, inoltre, rassicura che, per quanto riguarda l’incentivo all’esodo, si sta prevedendo a formulare una clausola di salvaguardia per i lavoratori interessati per preservarli da eventuali modifiche alla legge “Fornero” riguardante il pensionamento.

Il Presidente Brigante ringrazia i sindacalisti presenti e fa entrare la delegazione di precari.

Il rappresentante della delegazione dei precari, nel ringraziare il Presidente per essere stati convocati, invita l’Assessore e i Commissari ad avviare le procedure di stabilizzazione già da dicembre 2014, senza ulteriori selezioni ma solo per titoli e chiudere così il cerchio su una vicenda che risale al 2008 e sulla quale è intervenuta la legge nazionale. Ciò consentirebbe alla Regione Puglia di “segnare un punto a favore del lavoro buono, quello a tempo indeterminato”.

Il Presidente Brigante esprime la propria soddisfazione per il lavoro svolto a dimostrazione di garanzia, trasparenza e condivisione dell’iter del provvedimento e sottolinea, in risposta a quanto è stato fatto rilevare da alcuni dei sindacalisti presenti, che su sua proposta è stato eliminato dalla relazione al testo del DDL, un passaggio che riguardava il personale ex legge 285/77, ritenuto non appropriato allo spirito della norma ed è stato chiesto emendare un comma che prevedeva la “riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e non”.

Il presidente Brigante aggiorna i lavori della Commissione al venerdì 3 ottobre per l’inizio dell’esame di merito del provvedimento.

Il Presidente Brigante, chiude la seduta comunicando che la Commissione sarà convocata a domicilio.

La seduta termina alle ore 13,00.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Funzionario P.O. 





    Il Dirigente

Giuseppina Marella
                                               Ignazio Corvasce

    Il Segretario

Pietro Lospinuso

                                                            
           Il Presidente 

                                                                          Giovanni Brigante

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 16/10/2014

